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INCONTRO DI STUDIO

Dalla parte sbagliata

del Mediterraneo?

FLUSSI MIGRATORI:

CAUSE, EFFETTI, PROSPETTIVE

VENERDI’ 17 OTTOBRE 2014

ORE 17,00

Salone-Teatro Oratorio San Giovanni Bosco

Via S. M. della Salette, 116 - Tel. 340 9635298

CATANIA

Gentilissima/o

siamo lieti di invitarLa all’

INCONTRO DI STUDIO

DALLA PARTE SBAGLIATA

DEL MEDITERRANEO?

Flussi migratori: cause, effetti, prospettive

che si svolgerà venerdì 17 ottobre 2014 alle

ore17,00 nella nostra Casa Salesiana.

L’incontro sarà anche occasione per pre-

sentare i vincitori delle borse di studio del pro-

getto “Vuoi studiare? Ti diamo una mano!”

riservate a giovani che intendono frequentare

le scuole superiori e intraprendere gli studi

universitari, nonché i candidati stagisti nord-

africani del progetto “Gettiamo un ponte di

amicizia con i giovani del Mediterraneo”.

IL DELEGATO

don Rodolfo Di Mauro

IL PRESIDENTE

Salvatore Caliò

IL DIRETTORE

don Marcello Mazzeo



P R O G R A M M A

Ore 17,00 - Saluti

Don Marcello Mazzeo
direttore della Casa Salesiana

Don Rodolfo Di Mauro
delegato Unione Exallievi

Ore 17,10 - Presentazione borsisti e stagisti
dei progetti di sussidiarietà della Onlus
Unione Exallievi “Periferie vive”

Salvatore Caliò
presidente Unione Exallievi “Periferie vive”

Ore 17,25 - Dalla parte sbagliata
del Mediterraneo?

Intervengono

Comm.Dott. Annamaria Polimeni
Unione Exallievi “Periferie vive”

Prof. Pinella Di Gregorio
docente di Storia Contemporanea
Università di Catania

Don Domenico Paternò
missionario salesiano in Tunisia

Prof. Alfredo Petralia
Unione Exallievi “Periferie vive”

S. E. Emanuele Scammacca
del Murgo
ambasciatore

Ore 19,00 - Dibattito

Moderatore

Dott. Luigi Ronsisvalle
giornalista

Chi è il responsabile del sangue di questi
fratelli e sorelle? Nessuno! Tutti noi rispon-
diamo così: non sono io, io non c’entro, saran-
no altri, non certo io. Ma Dio chiede a ciascu-
no di noi: «Dov’è il sangue di tuo fratello che
grida fino a me?». Oggi nessuno nel mondo si
sente responsabile di questo; abbiamo perso il
senso della responsabilità fraterna; siamo
caduti nell’atteggiamento ipocrita del sacer-
dote e del servitore dell’altare, di cui parlava
Gesù nella parabola del Buon Samaritano:
guardiamo il fratello mezzo morto sul ciglio
della strada, forse pensiamo “poverino”, e
continuiamo per la nostra strada, non è com-
pito nostro; e con questo ci tranquillizziamo,
ci sentiamo a posto. La cultura del benessere,
che ci porta a pensare a noi stessi, ci rende
insensibili alle grida degli altri, ci fa vivere in
bolle di sapone, che sono belle, ma non sono
nulla, sono l’illusione del futile, del provviso-
rio, che porta all’indifferenza verso gli altri,
anzi porta alla globalizzazione dell’indifferen-
za.

(dall’omelia di Papa Francesco a Lampedusa)


